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Rx Torace

Le radiografie sono un importante strumento diagnostico in medicina, aiutando i medici a rilevare, diagnosticare e 
trattare una vasta gamma di malattie e lesioni. Si tratta di una tecnica di imaging medico che utilizza radiazioni a basso 
livello per visualizzare l'interno del corpo mediante la produzione di immagini in bianco e nero di organi interni, tessuti 
e ossa. Il loro uso deve essere limitato al necessario e svolto con tutte le precauzioni appropriate per minimizzare 
l'esposizione alle radiazioni. 

Le radiografie sono utilizzate per vari scopi, tra cui:
‣ Diagnosi di fratture ossee e infezioni nelle ossa e nei tessuti circostanti
‣ Rilevazione di malattie polmonari, come polmoniti, tumori e versamenti pleurici
‣ Rilevazione di problemi cardiaci, come un ingrossamento del cuore
‣ Rilevazione di problemi dentali e malattie gengivali



Rx Torace – indicazioni

DIGIUNO: è indicato solo per gli esami che studiano le
vie digerenti e l’apparato urinario. In alcuni casi viene
somministrato un mezzo di contrasto o per bocca o per
via rettale. Per gli esami del torace e delle ossa non
serve alcuna preparazione.

GRAVIDANZA: non si può effettuare l’esame a donne in
stato di gravidanza.

PROCEDURA: deve essere scoperta la zona da
esaminare e mantenuta la posizione immobile durante
l’esecuzione dell’esame.



Ecografia

L'ecografia è una tecnica di imaging versaLle e non invasiva che uLlizza onde sonore ad alta frequenza per creare 
immagini degli organi e delle struNure all'interno del corpo. Diversamente dalle radiografie, non uLlizza radiazioni 
ionizzanL. 

Le ecografie sono uLlizzate per vari scopi in medicina, tra cui:
‣ Diagnosi di problemi agli organi di addome e al pelvi (reni, vescica, fegato, cisLfellea, pancreas, milza, utero, ovaie, 

prostata)
‣ Guida durante procedure: biopsie, dove un piccolo pezzo di tessuto viene prelevato per l'esame
‣ Diagnosi di problemi cardiaci
‣ Rilevazione di coaguli di sangue e problemi ai vasi sanguigni



Ecografia – indicazioni 

DIGIUNO: può essere richiesto il digiuno o la pulizia
intestinale prima delle ecografie addominali oppure
l’idratazione prima delle ecografie dell’apparato
urinario. Non è richiesto per ecografie mammarie, dei
tessuti molli e delle articolazioni.

PROCEDURA: scoperta la zona da esaminare, dopo aver
applicato un gel, il medico posiziona una sonda sulla
cute ed in tempo reale lo schermo riproduce le
immagini, che potranno essere stampate su carta
fotografica.



Tomografia Computerizzata

La Tomografia Computerizzata (TC) è una tecnica di imaging che utilizza una serie di raggi X da diverse angolazioni per
creare immagini dettagliate, trasversali o tridimensionali dell'interno del corpo. Le immagini ottenute dalla TC sono
molto più dettagliate di quelle di una radiografia standard e possono mostrare i tessuti molli, i vasi sanguigni e le ossa.

La TC è utilizzata per vari scopi in medicina, tra cui:
‣ Diagnosi di malattie tra cui tumori, malattie del cuore, malattie del fegato, malattie polmonari e malattie del

pancreas.
‣ Valutazione di lesioni a seguito di un trauma, come un incidente d'auto o una caduta, per identificare lesioni a organi

interni, fratture ossee o emorragie.
‣ Guida durante procedure, come la biopsia di un tumore o l'inserimento di un dispositivo medico.
‣ Monitoraggio della risposta ai trattamenti, come la chemioterapia per il cancro, per valutare se un tumore si sta

riducendo e se sta rispondendo al trattamento.
‣ Rilevazione di anomalie vascolari, come aneurismi o occlusioni nelle arterie.

Sebbene la TC sia un potente strumento diagnostico, utilizza radiazioni ionizzanti, il che significa che c'è un rischio,
seppur minimo, associato all'esposizione alle radiazioni. Pertanto, il suo uso deve essere limitato al necessario e svolto
con tutte le precauzioni appropriate per minimizzare l'esposizione alle radiazioni.



Tomografia Computerizzata – indicazioni 

DIGIUNO: in caso di somministrazione del mezzo di
contrasto, serve il digiuno da almeno 6 ore (si può
assumere la terapia domiciliare abituale con acqua).

ALLERGIA: in caso di pregressi episodi di reazione al
mdc, o in pazienL con faNori di rischio allergico noL, è
consigliabile effeNuare una premedicazione
desensibilizzante che va iniziata alcuni giorni prima
dell’esame.

GRAVIDANZA: non si può effeNuare l’esame a donne in
stato di gravidanza.

PROCEDURA: sono richiesL la firma del consenso
informato, la creaLnina e un modulo che aNesL
l’idoneità alla somministrazione del mdc. Per la TC
senza contrasto NON servono esami né il modulo di
idoneità. Dopo l’iniezione del mdc, vengono acquisite
le immagini (da pochi secondi fino a circa 20 minuL).



Risonanza Magnetica

La Risonanza MagneDca (RM) è una tecnica avanzata di imaging che uLlizza un campo magneLco e onde radio per
creare immagini deNagliate delle struNure e dei tessuL del corpo. A differenza delle radiografie e della TC, la RM non
uLlizza radiazioni ionizzanL.

La risonanza magneLca è uLlizzata per studiare vari distre\, tra cui:
‣ Cervello e del midollo spinale, per la diagnosi di molte patologie del sistema nervoso centrale, tra cui tumori

cerebrali, mala\e degeneraLve, infiammazione, infezioni, ictus, traumi e malformazioni.
‣ ArLcolazioni e dei tessuL molli, come i muscoli, i tendini, i legamenL e i vasi sanguigni, uLle per la diagnosi di lesioni

sporDve, artrite e altre condizioni delle arDcolazioni.
‣ Seno, nella diagnosi di tumori in donne con alto rischio o con mammografie incerte.
‣ Cuore e dei vasi sanguigni, per diagnosLcare o monitorare mala\e coronariche, dife\ cardiaci congeniL, i tumori

cardiaci e altro.
‣ Valutazione di tumori e monitoraggio della risposta al traNamento.

Sebbene la RM sia un metodo di imaging estremamente uLle e sicuro, non può essere uDlizzato in pazienD con cerD Dpi
di impianD medici metallici (come alcuni pacemaker o clip vascolari), poiché il forte campo magneLco della RM può
muovere o surriscaldare quesL disposiLvi. Alcune persone possono anche trovare l'esperienza di RM scomoda a causa
del rumore dell'apparecchiatura o della claustrofobia.



Risonanza Magnetica – indicazioni 

DIGIUNO: è preferibile osservare il digiuno da almeno 6
ore (si può assumere la terapia domiciliare abituale con
acqua).

ALLERGIA: in caso di pregressi episodi di reazione al
mdc, o in pazienL con faNori di rischio allergico noL, è
consigliabile effeNuare una premedicazione
desensibilizzante che va iniziata alcuni giorni prima
dell’esame.

GRAVIDANZA: non si può effeNuare l’esame a donne in
stato di gravidanza.

PROCEDURA: per effeNuare l’esame togliere lenL a
contaNo, apparecchi dell’udito, denLera, fermagli per
capelli, occhiali, gioielli e svuotare le tasche. Dopo
iniezione endovena del mezzo di contrasto (gadolinio)
si procede ad una seconda fase di acquisizione che
dura circa 30 minuL per segmento corporeo richiesto.



PET

La PET (Tomografia ad emissione di positroni) è una tecnica di imaging di medicina nucleare che utilizza un tracciante
radioattivo, generalmente il 18-fluoro-desossiglucosio, una forma di glucosio (zucchero) che è stata leggermente
modificata in modo da poter essere rilevata durante la scansione. La PET con 18-FDG funziona sfruttando il fatto che le
cellule tumorali consumano più glucosio delle cellule normali, poiché hanno bisogno di più energia per sostenere la loro
crescita rapida. Quando il tracciante viene iniettato nel corpo, si accumula in queste cellule altamente attive, rendendole
visibili durante la scansione PET.

Questa tecnica è particolarmente utile per:
‣ Rilevazione di tumori maligni in molte parti del corpo
‣ Stadiazione dei tumori maligni
‣ Monitoraggio della risposta ai trattamenti
‣ Rilevazione di recidive di malattia dopo un trattamento

E' importante notare che, mentre la PET con 18-FDG è un potente strumento diagnostico, utilizza radiazioni ionizzanti e
deve quindi essere utilizzata con cautela. Inoltre, non tutti i tipi di cancro mostrano un'alta attività di glucosio, quindi la
PET con 18-FDG potrebbe non essere efficace in tutti i casi.



PET – indicazioni 

DIGIUNO: è preferibile osservare il digiuno da almeno 6
ore (si può assumere la terapia domiciliare abituale con
acqua).

DIABETE: non si può effeNuare l’esame a persone con
diabete scompensato.

GRAVIDANZA: non si può effeNuare l’esame a donne in
stato di gravidanza ed è preferibile evitarlo in donne in
età ferLle nella fase ovulatoria. Una volta eseguito
l’esame, non stare vicino a donne in stato di gravidanza
e a bambini piccoli per le 6-12 ore successive l’esame.

PROCEDURA: dopo iniezione endovena del tracciante
(desossiglucosio marcato fluoro), il paziente dovrà bere
l’acqua. Dopo 45 minuL circa si avvia l’acquisizione
delle immagini per circa 30-60 minuL. I pannoloni
uLlizzaL dagli adulL inconLnenL ed i raccoglitori di
urina in presenza di catetere vescicale andranno geNaL
dopo 36 ore e conservaL in buste di plasLca in
ambiente separato da dove si soggiorna.



Scintigrafia Ossea

La scinDgrafia ossea è un esame di medicina nucleare che viene uLlizzato per rilevare e monitorare una varietà di
mala\e e condizioni che colpiscono le ossa. Durante una scinLgrafia ossea, al paziente viene inieNata una piccola
quanLtà di materiale radioa\vo, chiamato tracciante. Questo tracciante si accumula nelle aree delle ossa che stanno
subendo cambiamenL rapidi, come quelle colpite da infiammazioni, infezioni, fraNure o tumori.

Una volta che il tracciante si è accumulato nelle ossa, una macchina speciale chiamata gamma camera rileva le radiazioni
emesse dal tracciante e produce un'immagine delle ossa. Queste immagini possono mostrare aree di accumulo insolito
del tracciante, che possono indicare problemi come fraIure, infezioni, tumori ossei o metastasi, malaJe metaboliche
come l'osteoporosi, o altre malaJe delle ossa.

È importante notare che, mentre una scinLgrafia ossea può mostrare cambiamenD nelle ossa, non può determinare la
causa esaIa di quesD cambiamenD. Pertanto, spesso è necessario eseguire ulteriori test per confermare la diagnosi.

La scinLgrafia ossea è generalmente sicura e il tracciante radioa\vo si disperde rapidamente dal corpo. TuNavia, poiché
uLlizza radiazioni, non è raccomandata per le donne in gravidanza o in allaNamento, e l'esposizione alle radiazioni deve
sempre essere minimizzata.



Scintigrafia Ossea – indicazioni 

DIGIUNO: non è richiesto.

DIABETE: non si può effeNuare l’esame a persone con
diabete scompensato.

GRAVIDANZA: non si può effeNuare l’esame a donne in
stato di gravidanza ed è preferibile evitarlo in donne in
età ferLle nella fase ovulatoria. Una volta eseguito
l’esame, non stare vicino a donne in stato di gravidanza
e a bambini piccoli per le 6-12 ore successive l’esame.

PROCEDURA: dopo iniezione endovena del tracciante
(difosfonaL marcaL con tecnezio), il paziente dovrà
bere l’acqua. Dopo 2 ore circa si avvia l’acquisizione
delle immagini per circa 20 minuL. I pannoloni uLlizzaL
dagli adulL inconLnenL ed i raccoglitori di urina in
presenza di catetere vescicale andranno geNaL dopo
36 ore e conservaL in buste di plasLca in ambiente
separato da dove si soggiorna.



Esami Endoscopici

L'endoscopia è una procedura medica non chirurgica che consente ai medici di visualizzare l'interno del corpo umano
utilizzando un dispositivo chiamato endoscopio. Un endoscopio è un lungo tubo flessibile dotato di una piccola
telecamera e una fonte di luce all'estremità. Può anche avere strumenti addizionali per eseguire biopsie o rimuovere
piccole aree di tessuto.
L'endoscopia viene utilizzata per diagnosticare, e in alcuni casi per trattare, una varietà di condizioni. Può essere eseguita
in diverse parti del corpo e il nome specifico della procedura può variare a seconda della zona esaminata. Ad esempio:
‣ Gastroscopia: L'endoscopio viene inserito attraverso la bocca per esaminare l'esofago, lo stomaco e la prima parte

dell'intestino tenue. È utile per indagare sintomi come dolore addominale, difficoltà di deglutizione, nausea e vomito
persistente, bruciore di stomaco, sanguinamento gastrointestinale o per rimuovere polipi gastrici.

‣ Colonoscopia: L'endoscopio viene inserito attraverso l'ano per esaminare il colon. È comunemente utilizzata per
cercare polipi o tumori nel colon, per investigare sintomi come sanguinamento rettale o dolore addominale
persistente, o come screening per il cancro del colon-retto.

‣ Broncoscopia: L'endoscopio viene inserito attraverso la bocca o il naso per esaminare le vie aeree e i polmoni. Può
essere utilizzata per rilevare tumori, infezioni o blocchi nelle vie aeree.

‣ Cistoscopia: L'endoscopio viene inserito attraverso l'uretra per esaminare la vescica. Viene utilizzata per indagare
sintomi come sanguinamento urinario, infezioni frequenti delle vie urinarie, incontinenza, dolore vescicale e altri
problemi urinari.

Anche se l'endoscopia è una procedura relativamente sicura, come con qualsiasi procedura medica, ci sono dei rischi, tra
cui infezioni, sanguinamento o una reazione all'anestesia. La decisione di eseguire un'endoscopia si basa su una
valutazione del rapporto rischio-beneficio da parte del medico curante.


